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ATTO DD 475/A1701B/2026 DEL 05/05/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  Modifica del paragrafo 7.1 dell’allegato alla D.D. n. 281 del 16 marzo 2026 (bando 

regionale per la presentazione delle domande di aiuto dell’intervento investimenti 
inserito nel Piano strategico nazionale 2023/2027 per la campagna viticola 
2026/2027. Regolamento (UE) n. 2021/2115. DM n. 635212/2024, come modificato 
dal DM n. 15122/2026) a seguito delle disposizioni emanate dall’Agenzia delle 
Entrate con circolare n. 563301/2025. 
 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 3-2249 del 23 febbraio 2026 sono state approvate le 
disposizioni regionali di attuazione (DRA) dell’intervento investimenti decorrenti dalla campagna 
vitivinicola 2026/2027.  
Con le istruzioni operative n. 01VI/26 protocollo n. 1463/2026 del 16 marzo 2026, Organismo 
Pagatore Arpea (di seguito OP) ha stabilito le disposizioni relative alle modalità e condizioni per 
l'accesso all'aiuto comunitario per l’intervento investimenti per la campagna 2026/2027. 
Con determinazione n. 281 del 16 marzo 2026 il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche della 
Direzione Agricoltura e Cibo ha emanato un bando pubblico per la presentazione delle domande di 
aiuto per la campagna 2026/2027 e in particolare, in una frase del paragrafo 7.1 dell’allegato alla 
D.D. (avente come titolo Spese ammissibili) ha disposto indicazioni su come integrare il Codice 
unico di progetto (CUP), nelle fatture che ne siano prive.  
In data 10 dicembre 2025 l'Agenzia delle Entrate ha emanato la circolare n. 563301/2025, inerente 
le "Modalità di integrazione del Codice unico di progetto nelle fatture elettroniche emesse per gli 
acquisti di beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive" . 
Con la nota del 9 aprile 2026 il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
ha trasmesso alle Regioni la circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 563301/2025. 
Sentito l’OP Arpea. 
Ritenuto di adeguare le disposizioni del bando in conformità con le indicazioni della circolare 
dell’Agenzia delle Entrate, sostituendo la frase contenuta nel paragrafo 7.1 dell’allegato alla D.D. n. 
281 del 16 marzo 2026 (bando per la presentazione delle domande di aiuto, riferite alla campagna 
2026/2027, per investimenti nel settore vitivinicolo) 



 

“Qualora la fattura non dovesse riportare la descrizione richiesta, pena la non ammissibilità della 
spesa collegata, è consentita: 
• l’integrazione elettronica della fattura utilizzando il codice di autofattura/integrazione 

predisposto dall’Agenzia delle Entrate (TD20); 
• l’emissione della nota di credito da parte del fornitore e successiva emissione di nuova fattura 

corretta; 
Tutti le integrazioni TD20, le fatture annullate e le note di credito dovranno essere allegate alla 
domanda di pagamento saldo.” 
con la seguente 
“Qualora la fattura non dovesse riportare la descrizione richiesta, pena la non ammissibilità della 
spesa collegata, è consentita: 
• l’integrazione del dato mancante tramite la procedura di Agenzia delle Entrate introdotta con il 

provvedimento del 10 dicembre 2025, prot. n. 563301/2025,  
• l’emissione della nota di credito da parte del fornitore e successiva emissione di nuova fattura 

corretta. 
Tutte le integrazioni, le fatture annullate e le note di credito dovranno essere allegate alla 
presentazione della domanda di pagamento, insieme alle fatture che vengono regolarizzate, o 
eventualmente trasmesse come documentazione integrativa. Per maggiori dettagli si può fare 
riferimento alle "Istruzioni Operative per la verifica della presenza del CUP o della dicitura di 
annullamento nei documenti di spesa elettronici" pubblicate sul sito di ARPEA.” 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni e ritenuto che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione, ai 
sensi dell’articolo 26, comma 1, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25gennaio 2024. 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 

• visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

determina 
 
per quanto specificato in premessa: 
1) di sostituire la frase contenuta nel paragrafo 7.1 dell’allegato alla D.D. n. 281 del 16 marzo 2026 
(bando per la presentazione delle domande di aiuto, riferite alla campagna 2026/2027, per 
investimenti nel settore vitivinicolo) 
“Qualora la fattura non dovesse riportare la descrizione richiesta, pena la non ammissibilità della 
spesa collegata, è consentita: 
• l’integrazione elettronica della fattura utilizzando il codice di autofattura/integrazione 

predisposto dall’Agenzia delle Entrate (TD20); 
• l’emissione della nota di credito da parte del fornitore e successiva emissione di nuova fattura 

corretta; 
Tutti le integrazioni TD20, le fatture annullate e le note di credito dovranno essere allegate alla 
domanda di pagamento saldo.” 
con la seguente 
“Qualora la fattura non dovesse riportare la descrizione richiesta, pena la non ammissibilità della 



 

spesa collegata, è consentita: 
• l’integrazione del dato mancante tramite la procedura di Agenzia delle Entrate introdotta con il 

provvedimento del 10 dicembre 2025, prot. n. 563301/2025,  
• l’emissione della nota di credito da parte del fornitore e successiva emissione di nuova fattura 

corretta. 
Tutte le integrazioni, le fatture annullate e le note di credito dovranno essere allegate alla 
presentazione della domanda di pagamento, insieme alle fatture che vengono regolarizzate, o 
eventualmente trasmesse come documentazione integrativa. Per maggiori dettagli si può fare 
riferimento alle "Istruzioni Operative per la verifica della presenza del CUP o della dicitura di 
annullamento nei documenti di spesa elettronici" pubblicate sul sito di ARPEA.” 
2) che in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di 
Stato entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


